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AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 
 

ALLEGATO A1  

 
 
 

CAPITOLATO TECNICO e PRESTAZIONALE 

 
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO EX ART. 63 D.LGS. N. 

50/2016 E ART. 1, COMMA 2, LETT. B) D.L. 76/2020 PER LA 
FORNITURA DI  

PULSOSSIMETRI/SATURIMETRI  
OCCORRENTE ALLE AA.SS.L., EE.OO., I.R.CC.S. DELLA REGIONE 

LIGURIA  
PER UN PERIODO DI 2 MESI CON OPZIONE DI PROROGA PER 1 ULTERIORE MESE 

 
LOTTO N. 1 

 

N° GARA: 7926570 
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1. OGGETTO CONTRATTO 

Il presente Capitolato Tecnico prestazionale è relativo a una procedura negoziata senza bando ex art. 63 D.lgs. n. 
50/2016 e art. 1, comma 2, lett. b) D.L. 76/2020, svolta attraverso la piattaforma telematica SINTEL, per l’aggiudicazione 
di un Accordo quadro ai sensi dell’art. 54 D.Lgs. n. 50/2016, avente ad oggetto l’affidamento, della fornitura di n. 5.000 
pulsossimetri/saturimetri occorrenti alle AA.SS.LL., EE.OO. e II.R.C.C.S. della Regione Liguria, con il criterio di 
aggiudicazione di cui all’art. 95, c. 4 lett. b), D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 

2. REQUISITI TECNICI DEI PRODOTTI 
 

I prodotti oggetto del presente Capitolato dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche minime a pena di 
esclusione dalla procedura o, in caso di carenze rilevate in occasione delle consegne, di risoluzione del Contratto di 
fornitura. 
 
Leggero, compatto e facile da usare. 

 Marchio CE  

 durata batterie almeno 25 ore . 

 Quando le batterie sono scariche, il display del dispositivo segnala la bassa tensione. 

 Il prodotto si spegne automaticamente dopo 8 secondi se non viene rilevato alcun segnale. 

 Allarmi acustici e visivi impostabili per SpO2 e Freq.Cardiaca  

 Intervallo di misurazione almeno 70%-99% 

 Dovrà essere dichiarata l’accuratezza misurazione SpO2 

 Garanzia 24 mesi 

 Dotato di manuale d’uso in lingua italiana 
 

 Intervallo di misurazione frequenza cardiaca 
 Accuratezza misurazione cardiaca 
 Allarmi impostabili acustici e visivi  (almeno SpO2 minima; FC massima e minima;batteria bassa) 

 
 

3. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
 

Trattandosi di fornitura con caratteristiche standardizzate e definite dal mercato di riferimento, l’aggiudicazione avverrà 
in applicazione del criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. e 
cioè a favore della Ditta che, avendo proposto prodotti corrispondenti alla richiesta e alle caratteristiche appositamente 
individuate nel presente Capitolato Tecnico, avrà offerto il minor prezzo. 
 
In considerazione dello stato di emergenza che coinvolge l’intero territorio nazionale e delle consistenti esigenze che 
potrebbero riguardare approvvigionamenti di beni e servizi in quantità tali da non poter essere soddisfatte da un solo 
aggiudicatario, si provvederà ad aggiudicare un Accordo Quadro a tutti gli operatori economici ammessi alla procedura 
in ragione dei requisiti di minima e che non sono incorsi in esclusione successivamente alla valutazione delle offerte 
economiche. 

Si procederà pertanto a concludere un Accordo quadro ex art. 54 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. conforme allo Schema 
di Accordo quadro con il quale verranno regolamentati i Contratti di fornitura attuativi dell’Accordo stesso i quali 
potranno essere stipulati dall’Amministrazione contraente con tanti Operatori economici, fra quelli aggiudicatari 
dell’Accordo quadro, quanti sono quelli in grado di fornire almeno n. 200 saturimetri. 

Alla stipula dei predetti Accordi quadro addiverrà A.Li.Sa. C.R.A.  
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I Contratti di fornitura, basati sui predetti Accordi quadro, verranno stipulati mediante l’emissione, da parte 
dell’Amministrazione contraente, delle Richieste di Consegna (RdC) secondo i termini e le condizioni dell’Accordo 
quadro, senza riaprire il confronto competitivo tra gli aggiudicatari dei medesimi, nel rispetto dei termini e delle 
condizioni tutti integralmente definiti negli Accordi quadro stessi quanto alle modalità di erogazione delle prestazioni 
che verranno affidate. 

Le condizioni oggettive per determinare quale operatore economico fra gli aggiudicatari parti dell’Accordo quadro 
eseguirà, per mezzo della Richiesta di Consegna, le prestazioni, tengono conto della capacità e della tempistica di 
consegna della fornitura dichiarate in sede di offerta da ciascun aggiudicatario, fermo restando la consegna di n. 200 
saturimetri entro 5 giorni dalle richieste di consegna (RdC), nel rispetto della graduatoria finale di merito derivante 
dall’applicazione del criterio di aggiudicazione di cui al presente Capitolato. 

In forza dell’Accordo quadro, pertanto, gli Operatori economici si obbligano ad accettare (e conseguentemente ad 
adempiere) le Richieste di Consegna emesse dall’Amministrazione contraente sino a concorrenza e nel limite 
dell’Importo massimo contrattuale dell’Accordo quadro. 

Con riferimento all’Accordo quadro: 

 l’Amministrazione contraente, attraverso la Richiesta di Consegna (RdC) emessa secondo le modalità stabilite 
nell’Accordo quadro, stipulerà un Contratto di fornitura con l’Operatore economico aggiudicatario individuato 
giusta i criteri individuati come indicati più sopra (di seguito anche solo “Fornitore”); 

 il quantitativo effettivo da fornire, oggetto dei singoli Contratti di fornitura (di seguito anche solo “quantitativo 
della fornitura”), è indicato nelle singole RdC emesse dall’Amministrazione contraente;  

 Il corrispettivo per le prestazioni contrattuali relative ai singoli Contratti di fornitura è determinato dalle 
quantità del/i prodotto/i indicate nella Richiesta di Consegna, moltiplicate per il/i rispettivo/i prezzo/i unitario/i 
offerto/i, sino a concorrenza dell’Importo massimo contrattuale. 

 Tali corrispettivi sono e devono intendersi comprensivi della remunerazione per la prestazione dei servizi 
connessi alla fornitura e, comunque, di ogni altra attività necessaria per l’esatto e completo adempimento delle 
condizioni contrattuali secondo quanto specificato nel Capitolato Tecnico e prestazionale e nello Schema di 
Accordo quadro, allegati al presente Disciplinare; 

 Ciascuna RdC è impegnativo per l’Amministrazione contraente, relativamente al quantitativo della fornitura ivi 
indicato, fermo restando che la stessa potrà aumentare o ridurre le forniture fino a concorrenza del limite di 
un quinto, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

 l’Amministrazione contraente potrà emettere, ed il Fornitore dovrà accettare, RdC per una quantità 
complessiva sino a concorrenza dell’Importo massimo contrattuale. 

La partecipazione alla gara comporta l'accettazione di tutte le condizioni e modalità contenute nella documentazione di 
gara. 

L’Operatore economico che non sarà chiamato ad eseguire la prestazione, nel rispetto delle condizioni oggettive di cui 
sopra, non avrà nulla a pretendere. 

 

4. DURATA 
 

Il contratto di fornitura avrà la durata di 2 mesi dalla stipula della Convenzione di fornitura con facoltà di proroga di 1 
mese.  
 
 

5. GARANZIA 
 

Resta fermo l’obbligo del Fornitore di fornire, in relazione a ciascun prodotto offerto, la garanzia per vizi e difetti di 
funzionamento (art. 1490 c.c.), per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 
c.c.). 
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6. ORGANIZZAZIONE ED ATTIVAZIONE DELLA FORNITURA 
 
6.1) ORGANIZZAZIONE DELLA FORNITURA 
 
Nell'ambito della Richiesta di Consegna, si identificano di seguito alcune figure/funzioni chiave. 
 
Per il Fornitore: 
• Il Responsabile della Fornitura: è l’interfaccia unica verso l’Amministrazione contraente e rappresenta a ogni effetto il 
Fornitore. Tale figura, dotata di adeguate competenze professionali, è responsabile del conseguimento degli obiettivi 
qualitativi ed economici relativi all’erogazione della fornitura. Al Responsabile della Fornitura sono, in particolare, 
delegate le funzioni di: 

 programmazione e coordinamento di tutte le attività oggetto del Contratto di fornitura; 

 gestione di richieste, segnalazioni e problematiche sollevate dall’Amministrazione; 

 controllo delle attività effettuate e gestione della fatturazione; 

Si precisa che l’Operatore economico aggiudicatario dell’Accordo quadro deve indicare, ai fini della stipula dell’Accordo 
quadro stesso, il nominativo e i relativi riferimenti (numero di telefono e indirizzo di posta elettronica) del Responsabile 
della Fornitura, il quale dovrà essere sempre reperibile fin già a partire da tale comunicazione al fine di poter essere 
contattato per dare avvio all’esecuzione delle prestazioni in via d’urgenza anche prima della stipula dell’Accordo quadro 
e dell’emissione della RdC. 
 
Per l’Amministrazione contraente: 
• Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC): è colui che sarà presente, anche eventualmente attraverso un 
delegato, sul luogo di consegna individuato dall’Amministrazione, per l’espletamento delle attività di verifica della 
fornitura e di redazione del Verbale di verifica di conformità. 
 
6.2) DOCUMENTAZIONE DI PROCESSO PER L'ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
 
6.2.1) RICHIESTA DI CONSEGNA (RDC) 
 
Fatto salvo quanto previsto dal Disciplinare di gara in merito all’avvio della fornitura in via d’urgenza, ovvero prima della 
stipula dell’Accordo quadro, la Richiesta di Consegna (RdC) costituisce il documento attraverso cui l’Amministrazione 
contraente dà avvio alla fornitura e regola, unitamente all’Accordo quadro, i rapporti di fornitura con il Fornitore. 
La RdC concretizza l’ordine di esecuzione istantaneo della fornitura e, pertanto, deve dettagliare chiaramente almeno, 
di volta in volta:  
a) gli estremi dell’Accordo quadro; 
b) i riferimenti del Fornitore; 
c) la quantità e tipologia di prodotti che l’Amministrazione intende acquistare; 
d) l’importo totale della consegna; 
e) il luogo di consegna; 
f) tempi di consegna, come da atti di gara; 
g) l’indicazione del direttore dell’esecuzione del contratto (DEC); 
h) i riferimenti per la fatturazione e modalità e termini di pagamento, secondo quanto previsto al successivo 
articolo. 
Ogni RdC dev’essere altresì comunicata ad A.Li.Sa. C.R.A. (laddove la RdC venga emessa da altro punto ordinante) al fine 
dell’effettivo monitoraggio del livello di utilizzo dell’Accordo quadro e per ogni ulteriore valutazione che si renda 
all’uopo necessaria. 
 
Laddove il Fornitore ritenga di non poter dare esecuzione alla RdC entro i termini stabiliti dall’Accordo quadro e nel 
rispetto delle capacità di consegna dichiarate dovrà, tempestivamente - e comunque entro un giorno, naturale e 
consecutivo, dal ricevimento della RdC stessa - informare per iscritto l’Amministrazione contraente la quale sarà libera 
da ogni vincolo nei confronti del Fornitore. 
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6.2.2) FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
 
Le fatture potranno essere emesse dal Fornitore solamente a verifica di conformità positiva della consegna. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, ciascuna fattura dovrà essere intestata e inviata all’Amministrazione contraente 
e contenere il riferimento: 
• all’Accordo quadro; 
• alla Richiesta di Consegna; 
• al DDT; 
• alla Data di accettazione della fornitura; 
• al conto corrente, che dovrà operare nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 ss.mm.ii., ove accreditare 
il corrispettivo previsti. 
 
Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato in favore del Fornitore sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo ed 
al ricevimento delle stesse o, comunque, nel termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della fattura. 
 

 
 

7. OBBLIGAZIONI SPECIFICHE DEL FORNITORE   
1.  Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto specificamente previsto nella Convenzione di fornitura, a: 
a) fornire i beni oggetto della Convenzione ed a prestare i servizi connessi, impiegando tutte le strutture ed il 
personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli Atti di gara; 
b) manlevare e tenere indenne la Centrale nonché le Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva 
competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento dei beni 
oggetto della Convenzione, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 
c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire 
elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire alla Centrale di 
monitorare la conformità delle forniture alle norme previste nella Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura e, in 
particolare, ai parametri di qualità predisposti; 
d) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 
nell’esecuzione della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le variazioni intervenute; 
e) consegnare, all’atto della prima fornitura eseguita a ciascuna Amministrazione, una dichiarazione attestante 
che i prodotti consegnati nel corso dell’Ordinativo di Fornitura sono i medesimi presentati in sede di gara e una copia 
della scheda tecnica di ogni singolo prodotto. 
2.  Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura oggetto della Convenzione in tutti i luoghi che verranno indicati 
nelle Richieste di Consegna emesse da ciascuna Amministrazione contraente, nel rispetto di quanto previsto nella 
medesima Convenzione e fermo restando che forniture e servizio dovranno essere eseguiti con continuità anche in caso 
di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici di detti soggetti. 
 
 
  

 

8. OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO   
1.  Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la 
disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
2.  Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro 
applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché 
le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 
3.  Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
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4.  Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore 
anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della 
presente Convenzione. 
5.  Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi di cui 
ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto della Convenzione. 
 

 

9. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 
1. Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione 
ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare a quello 
della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti l’attività da svolgere. 
2.  In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi alla fornitura in 
oggetto, introdotti nel ciclo lavorativo delle singole Amministrazioni contraenti, definite ed applicate le conseguenti 
misure di prevenzione e protezione. 
3.  Il Fornitore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal 
documento di valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese a: 
a) formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della fornitura 
oggetto della presente gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 
b) controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, nonché le 
disposizioni che le aziende sanitarie contraenti hanno definito e definiranno in materia; 
c) disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuali e 
collettivi previsti ed adottati dal Fornitore stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 
d) curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in regola con le prescrizioni 
vigenti; 
e) informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di infortunio/incidente e a ottemperare, in 
tali evenienze, a tutte le incombenze previste dalla legge. 
4.  Il Fornitore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente responsabile della sicurezza 
delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal senso dovrà adottare adeguate 
misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di propria competenza. 

 
 

10. MODALITA’ E TERMINI DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA  
1.  Per l’esecuzione della fornitura indicata in ciascun Ordinativo di Fornitura e nelle successive Richieste di 
Consegna, il Fornitore si obbliga a consegnare i beni con le modalità di seguito stabilite ed esattamente nei luoghi 
indicati. 
2.  La consegna di ciascun bene si intende comprensiva di ogni onere e spesa, ivi compreso, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, quelli relativi alle attività di imballaggio, trasporto, facchinaggio e consegna nei magazzini e/o nelle 
strutture indicate dalle Amministrazioni contraenti. 
3.  Non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna Richiesta di Consegna deve avvenire 
in un’unica soluzione, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola Amministrazione. 
4.  Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura, 
numero di riferimento della Richiesta di Consegna, data, luogo di consegna, elenco dettagliato della merce consegnata. 
5. Il Fornitore deve effettuare la consegna, in porto franco, dei beni oggetto del contratto entro il termine dichiarato in 
sede di offerta decorrente dalla data di ricezione della Richiesta di Consegna. 
6. Il personale delle Amministrazioni, all’atto di ogni consegna, può verificare la conformità dei prodotti consegnati. La 
firma all’atto del ricevimento della merce indica la mera corrispondenza del materiale inviato rispetto a quello richiesto. 
Quantità e qualità dei prodotti possono essere accertati dall’Amministrazione in un secondo momento, dopo l’apertura 
degli imballaggi. In tal caso il Fornitore dovrà accettare eventuali contestazioni anche a distanza di tempo dalla 
consegna. Eventuali eccedenze non autorizzate non vengono riconosciute e di conseguenza vengono restituite al 
Fornitore. 
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7. L’accettazione della merce non solleva il Fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni relativamente ai vizi 
palesi od occulti della merce stessa non rilevati all’atto della consegna, né lo esime dall’obbligo di rispondere ad 
eventuali contestazioni che potessero insorgere a seguito dell’utilizzo della merce consegnata. 
8. In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dal Capitolato Tecnico e/o alle 
caratteristiche dichiarate dalla Ditta in sede di offerta, la merce viene restituita al Fornitore che è tenuto a ritirarla a sue 
spese e a sostituirla entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della segnalazione. 
9. La merce non accettata resta a disposizione del Fornitore che dovrà ritirarla a sue spese. E’ a carico del Fornitore ogni 
danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 giorni dalla comunicazione 
potrà essere inviata al Fornitore addebitando ogni spesa sostenuta. La mancata sostituzione della merce sarà 
considerata mancata consegna. 
10. La comunicazione della contestazione interrompe i termini di pagamento della sola merce in contestazione, fino alla 
sostituzione del materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della tipologia e quantità richieste 
dall’Amministrazione contraente. 
12. Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, 
l’Amministrazione procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della merce, 
addebitando l’eventuale differenza di prezzo al Fornitore, oltre alla rifusione di ogni altra spesa e/o danno. 
 
 

11. RISERVATEZZA (PRIVACY) 
1. In ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento Europeo 2016/679 Regolamento Generale sulla protezione 
dei dati (in seguito Regolamento Europeo) relativi alla verifica di affidabilità del futuro aggiudicatario della gara in 
oggetto prevista per la designazione quale Responsabile del trattamento dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 
Europeo e in osservanza del principio di responsabilizzazione (accountability) di cui all’art. 5, comma 2 del Regolamento 
Europeo, le ditte partecipanti alla procedura si impegnano a corredare l’offerta delle specifiche contenute nel Modello 
M-7. 
2. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare gli obblighi derivanti dall’art. 28 del Regolamento Europeo e relative 
norme di armonizzazione, di cui ai seguenti punti: 

 attenersi, nel trattare i dati personali al principio di indispensabilità, evitando di detenere, utilizzare o 

visualizzare informazioni eccedenti rispetto all’attività concordata ossia per finalità differenti; 

 non trattare i dati dell’interessato/utente oltre al tempo strettamente necessario ad espletare le citate attività; 

 informare sulle modalità utilizzate per conservare i dati ed in particolare sulle modalità utilizzate per consentire 

l’identificazione dell’interessato/utente per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi 

per i quali sono stati raccolti e/o successivamente trattati, avendo cura di applicare, in caso di conservazione 

digitalizzata, le norme vigenti in materia di sicurezza ivi incluse quelle previste per le banche dati; 

 garantire l’aggiornamento normativo dei software e degli strumenti informatici relativi al servizio erogato, 

riducendo al minimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, escludendone il trattamento quando 

le finalità perseguite possano essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi o modalità che 

permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità; 

 ottemperare al divieto di trasferire dati personali verso un paese terzo extra UE o un'organizzazione 

internazionale ovvero con modalità elusive delle  statuizioni vigenti in materia; 

 adottare le misure di sicurezza richieste ai sensi dell'art. 32 del Regolamento; 

 adottare, se previsto per legge, il Registro delle attività di trattamento ai sensi dell’art. 30 par. 2 del 

Regolamento Europeo; 

 rispettare le condizioni previste dal Regolamento Europeo in caso di ricorso ad un altro Responsabile del 

trattamento; 

 adottare, tenendo conto della natura del trattamento stesso, misure tecniche e organizzative adeguate, al fine 

di soddisfare l'obbligo del Titolare del trattamento di adempiere  alle richieste per l'esercizio dei diritti 

dell'interessato di cui al capo III del Regolamento; 

 garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 (con particolare riferimento all’art. 33, par.   
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3.La Ditta aggiudicataria garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati (propri dipendenti/soci lavoratori, 
consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi) siano 
vincolate alla riservatezza o abbiano un obbligo legale in tal senso, in ragione dei diversi profili strettamente connessi 
alle mansioni svolte e per il solo tempo necessario all’erogazione dei servizi previsti dalla fornitura. 
4. In caso di inosservanza dei suddetti obblighi di riservatezza, la Centrale, nonché le Amministrazioni Contraenti, hanno 
facoltà di dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi di Fornitura, fermo restando 
che l’Aggiudicatario è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 
5. L’Aggiudicatario può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria per la 
partecipazione dello stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale delle modalità e dei contenuti di detta 
citazione. 

 
 

12. RISOLUZIONE – DICHIARAZIONE DI NULLITA’   
1.  A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di fornitura, le Amministrazioni Contraenti 
potranno risolvere gli Ordinativi di Fornitura ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 
Fornitore con PEC, nel caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella Convenzione e negli 
atti e documenti in essa richiamati. Nell’ipotesi di risoluzione della Richiesta di Consegna, l’Amministrazione resta 
obbligata per la restante parte del proprio Ordinativo di Fornitura. 
2.  In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula della Convenzione 
che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 5 (cinque) giorni, che verrà assegnato a mezzo di PEC 
dall’Amministrazione Contraente e/o dalla Centrale, per quanto di propria competenza, per porre fine 
all’inadempimento, la medesima Amministrazione Contraente e/o la Centrale hanno la facoltà di considerare, per 
quanto di rispettiva competenza, risolti di diritto il relativo Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione e,  
rispettivamente, di applicare una penale equivalente o ritenere definitivamente la cauzione, proporzionalmente alla 
quota residua non ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione, e/o di procedere nei confronti del Fornitore per 
il risarcimento del danno. 
3.  In ogni caso le Amministrazioni possono risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione 
da comunicarsi al Fornitore con PEC, i singoli Ordinativi di Fornitura nei seguenti casi: 
a) ripetute inosservanze dei termini di consegna dei prodotti, comprovati da almeno 3 (tre) documenti di 
contestazione ufficiale; 
b) reiterati ed aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) documenti di 
contestazione ufficiale; 
c) gravi inadempienze, frodi o gravi negligenze, tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 
d) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 
e) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, ai sensi 
dell’articolo “Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 
f) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro 
le Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 
g) mancata rispondenza tra i prodotti forniti e quanto dichiarato in sede di gara; 
h) in caso di scadenza del brevetto ed immissione sul mercato di nuovi prodotti. 
4.  La Centrale può risolvere di diritto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 
Fornitore con raccomandata PEC, la Convenzione nei seguenti casi: 
a) accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel corso della 
procedura di gara di cui alle premesse; 
b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo “Cauzione 
definitiva”; 
c) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione, ai sensi dell’articolo “Danni, 
responsabilità civile e polizza assicurativa”; 
d) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro 
le Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 
e) nel caso in cui almeno 1 (una) Amministrazione abbia risolto il proprio Ordinativo di Fornitura ai sensi delle 
disposizioni che precedono; 
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f) nei casi previsti dall’art.108 del D. Lgs. n. 50/2016; 
g) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in 
parte; 
h) mancata rispondenza tra i prodotti forniti e i prodotti offerti in sede di gara; 
i) violazione, da parte del Fornitore e/o dei soggetti di cui si avvale per l’esecuzione del contratto delle disposizioni del 
PTPC e del Codice di Comportamento di A.Li.Sa  
5.  La Centrale risolve di diritto la Convenzione nei casi previsti dall’art. 3 commi 8 e 9 della Legge 136/2010. Le 
Amministrazioni contraenti risolvono di diritto gli ordinativi di fornitura nei casi previsti dall’art. 3, commi 8 e 9, della  
Legge 136/2010. 
6.  La risoluzione della Convenzione comporta la risoluzione dei singoli Ordinativi di Fornitura a partire dalla data 
in cui si verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il Fornitore si impegna comunque a porre in essere 
ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura residui in favore delle Amministrazioni 
Contraenti.  
7.  In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura, la Centrale e, attraverso 
di essa, le Amministrazioni contraenti hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’importo della 
stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura risolto/i. 
8.  Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà 
comunicata al Fornitore tramite PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima Amministrazione Contraente 
e/o della Centrale al risarcimento dell’ulteriore danno. 
9. In caso di contestuale inadempimento del Fornitore nei confronti di una pluralità di Amministrazioni contraenti 
le procedure per la qualificazione dell’inadempimento, la determinazione del danno e la competenza per le conseguenti 
azioni (compresa la risoluzione) sono svolte di norma unitariamente e in via esclusiva dalla Centrale. 
10  La Centrale, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. n. 165/2001, dichiara la nullità della convenzione nel caso 
in cui si accerti che il Fornitore ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o ha attribuito incarichi, nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego, ad ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che hanno 
esercitato nei confronti del medesimo poteri autoritativi o negoziali. 
 

 

13. RECESSO   
1.  La Centrale ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dalla Convenzione, in tutto o in 
parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con PEC. 
2.  Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
a) il deposito contro il Fornitore di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia 
di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 
custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 
del Fornitore; 
b) la perdita da parte del Fornitore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi 
pubblici e, comunque, di quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi alla procedura attraverso la 
quale è stato scelto il Fornitore medesimo; 
c) la condanna di taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o dell’Amministratore Delegato o del 
Direttore Generale o del Responsabile tecnico del Fornitore, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la 
Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero l’assoggettamento dei medesimi 
alle misure previste dalla normativa antimafia. 
3.  Per le Convenzioni sottoscritte in via di urgenza   ai sensi dell’art. 92 comma 3 D.Lgs. n.- 159/2011 la Centrale 
ha altresì diritto di recedere in caso di sussistenza delle cause di ostatività come risultanti della informativa antimafia. 
4. Il recesso esercitato ai sensi dei commi 1, 2, 3 non comporta alcun onere per la Centrale e le Amministrazioni 
contraenti, salvo il pagamento delle prestazioni effettuate. 
5.    La Centrale ha inoltre diritto di recedere nei casi e alle condizioni di cui  all’art 109 D.Lgs. n.- 50/2016 . 
6.  Il recesso dalla Convenzione da parte della Centrale comporta il recesso delle Amministrazioni contraenti dai 
singoli ordinativi di fornitura da esercitarsi unilateralmente con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 
comunicarsi al Fornitore con PEC. 
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7.  Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che 
tale cessazione non comporti danno alcuno per le Amministrazioni contraenti. 

 
 

14. DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA 
1.  Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di 
persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti e/o di terzi, in virtù dei beni 
oggetto della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 
inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 
2.  Il Fornitore, inoltre, dichiara di essere in possesso di una adeguata polizza assicurativa, per l’intera durata della 
presente Convenzione e di ogni Ordinativo di Fornitura, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo 
Fornitore in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. In 
particolare detta polizza tiene indenne le Amministrazioni contraenti, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, 
nonché i terzi per qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare alle Amministrazioni contraenti, ai loro dipendenti e 
collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di 
Fornitura. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo 
è condizione essenziale, per le Amministrazioni contraenti e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in grado di provare 
in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, la Convenzione ed ogni singolo Ordinativo di Fornitura si 
risolve di diritto con conseguente ritenzione del rateo della cauzione non ancora svincolata dall’avanzamento 
dell’esecuzione, prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE RUP 
(Dott.   Luigi Moreno COSTA) 

Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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